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Premesse
L’art. 28 dello Statuto di Confeserfidi titolato “Competenze e Poteri del Consiglio di Amministrazione”, attribuisce all’Organo di Governo il compito di acquisire ed istruire le domande di ammissione presentate dalle imprese che intendono divenire socie, adottando le conseguenti deliberazioni.
Il potere di deliberare sulle domande di ammissione a socio è delegato dal Consiglio di Amministrazione all’Amministratore Delegato.
Ammissione Socio

L’ Art. 12 dello Statuto di Confeserfidi, titolato “Adesione ed Ingresso di nuovi Soci”, prevede che l’impresa che desidera divenire socia deve presentare apposita domanda indirizzata al Confidi, mediante il documento denominato “Richiesta ammissione Socio”. 
Per quanto attiene alle modalità di redazione e di presentazione della domanda di ammissione a socio e quelle relative alla sua istruttoria, lo statuto rinvia ad un Regolamento interno.

In ottemperanza al predetto Art. 12 dello Statuto si declina, pertanto, il presente documento rubricato “Regolamento Soci”.
Il compito di acquisire e istruire le domande di Ammissione a socio e di verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità di cui all’ Art.11 dello Statuto, titolato “Requisiti dei Soci - Enti Sostenitori”, spetta all’Amministratore Delegato, il quale adempie a ciò tramite gli uffici interni di Confeserfidi.
Nel caso in cui l’impresa abbia presentato domanda di Ammissione a Socio contestualmente ad una richiesta di nuovo credito, è di competenza dell’ufficio Istruttoria e perfezionamento delle vendite verificare la sussistenza, in capo all’impresa ed al titolare/legale rappresentante, dei requisiti previsti nello Statuto per l’ammissione a Socio, al fine di consentire all’Amministratore Delegato di assumere la deliberazione consequenziale.
Nel caso in cui il soggetto richiedente abbia presentato domanda di ammissione a Socio in maniera autonoma rispetto ad una richiesta di nuovo credito, è di competenza dell’Ufficio Affari generali e personale verificare la sussistenza dei requisiti previsti dallo Statuto per l’ammissione a Socio, al fine di consentire all’Amministratore Delegato di assumere la deliberazione consequenziale.
In entrambi i casi, l’Amministratore Delegato formalizza l’ammissione a socio del richiedente, operando all’interno del sistema informativo in uso a Confeserfidi.

L’Amministratore Delegato rendiconterà periodicamente, con proprio verbale, al Consiglio di Amministrazione le ammissioni deliberate nel periodo di riferimento.
Il soggetto richiedente acquisisce lo status di Socio con l’attribuzione di un numero progressivo del Libro Soci di Confeserfidi; l’Ufficio Affari generali e personale trascrive il numero progressivo nel Libro Soci sul quale vengono indicate le generalità del socio, le partecipazioni al capitale sociale e le eventuali variazioni intervenute tempo per tempo.
Il versamento della quota di capitale sociale di ingresso e delle eventuali altre quote integrative, sottoscritte dall’impresa, avviene contestualmente alla concessione del credito al quale è collegata la richiesta di ammissione a Socio, ovvero su richiesta di Confeserfidi nelle ipotesi in cui la richiesta di ammissione a socio non sia collegata ad una richiesta di concessione di credito.
La mancata esecuzione dei versamenti relativi ai conferimenti sottoscritti dal Socio è causa di esclusione, a norma dell’Art. 15 dello Statuto, titolato “Perdita della qualità di Socio-Recesso ed Esclusione- Liquidazione delle quote”. 
Nel caso di Enti Pubblici e Privati e di imprese di maggiori dimensioni che vogliano sostenere l’attività di Confeserfidi, la delibera di accoglimento è demandata al Consiglio di Amministrazione che ne disciplina anche le modalità di attuazione.
Recesso Socio
L’art. 15 dello Statuto attribuisce al Consiglio di Amministrazione il compito di verificare l’esistenza di tutte le condizioni che consentono il recesso da Socio. Tale attribuzione è delegata dal Consiglio di Amministrazione all’Amministratore Delegato.
Il socio che intende recedere da Confeserfidi deve darne comunicazione mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata. La comunicazione deve recare l’indicazione delle generalità del socio recedente e del suo domicilio per le comunicazioni inerenti il procedimento.

L’Ufficio Amministrazione, Finanza e controllo di gestione procede ad un controllo formale e sostanziale della documentazione, richiedendo al socio, nel caso di garanzia consortile, specifica certificazione bancaria di estinzione delle linee di credito garantite; l’ufficio verifica, inoltre, con il supporto degli altri uffici, che il Socio recedente abbia estinto tutte le obbligazioni, di qualsivoglia natura, assunte nei confronti di Confeserfidi.
Al buon esito dei controlli, l’Ufficio Affari generali e personale, condivise le posizioni estinte con l’Ufficio Monitoraggio e contenzioso per i suoi successivi adempimenti, sottopone l’elenco delle richieste pervenute e verificate con esito positivo all’Amministratore Delegato, il quale accoglie la richiesta di recesso deliberando con proprio verbale. L’Ufficio Affari generali e personale formalizza la decisione dell’Amministratore Delegato e annota il recesso del Socio sui sistemi informativi in uso a Confeserfidi.  
L’art. 15.3 dello Statuto stabilisce che il diritto di recesso deve essere esercitato almeno 180 giorni prima della chiusura dell’esercizio sociale. Il recesso ha effetto alla data di chiusura dell’esercizio sociale nel quale è stato richiesto. Qualora non venga rispettato il termine su indicato, il recesso, salva diversa e motivata delibera del Consiglio di Amministrazione, avrà effetto dalla data di chiusura dell’esercizio sociale successivo a quello in cui è stato richiesto. 
Il recesso dal Confidi non può essere parziale, ma può essere esercitato soltanto per l’intera quota posseduta e, in ogni caso, ha efficacia soltanto dal momento in cui il recedente avrà estinto tutte le obbligazioni assunte nei confronti del Confidi 

Recesso condizionato

Qualora l’impresa abbia presentato domanda di Ammissione a socio contestualmente ad una richiesta di credito sottoscrivendo la “Richiesta di recesso socio condizionata”, tale richiesta di recesso produce i suoi effetti nel caso in cui all’impresa non venga concesso credito.

In tal caso, l’Amministratore Delegato prende atto della richiesta di recesso condizionato, sottoscritta dall’impresa, e provvede a darvi esecuzione con propria delibera.

Il recesso condizionato del Socio ha efficacia immediata dalla data di delibera dell’Amministratore Delegato, anziché nei termini previsti dall’art.15 dello Statuto. Tale determinazione costituisce un’eccezione all’efficacia del recesso, così come declinata nello Statuto di Confeserfidi.
L’Ufficio Affari generali e personale aggiorna i libri sociali e annota il recesso del socio sui sistemi informativi in uso al Confidi.
Esclusione Socio
L’art.15.6 dello Statuto sociale attribuisce al Consiglio di Amministrazione di Confeserfidi la facoltà di deliberare l’esclusione del socio. 
Tale fattispecie è prevista per il Socio che:
· abbia perso i requisiti di ammissibilità previsti dall' Art. 11 dello Statuto;
· titolare di una partecipazione rilevante, abbia perso i requisiti di onorabilità di cui all'Art. 11 dello Statuto;
· sia gravemente inadempiente alle obbligazioni che gli derivano dalla Legge, dallo Statuto, dai Regolamenti interni e dalle deliberazioni legittimamente adottate dagli Organi del Confidi.
A norma dell’art 15.7 dello Statuto possono essere esclusi i soci che siano stati dichiarati falliti e quelli nei cui confronti siano state avviate altre procedure concorsuali. 
È data facoltà discrezionale al Consiglio di Amministrazione di accordare al Socio inadempiente un termine non superiore a sessanta giorni per adeguarsi al fine di mantenere lo status di socio.
La facoltà di deliberare l’esclusione dei Socio è delegata dal Consiglio di Amministrazione all’Amministratore Delegato.

La deliberazione di esclusione deve essere comunicata al Socio a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta elettronica certificata o con altro mezzo di pubblicità legale. Avverso la delibera di esclusione, il Socio può proporre opposizione entro e non oltre 15 giorni dalla data di ricezione della comunicazione. Trascorso tale termine senza che il socio abbia proposto opposizione, la delibera di esclusione è da intendersi efficace ed esecutiva.
Restituzione di quote sociali in caso di recesso o esclusione
L’Art.15.9 dello Statuto di Confeserfidi stabilisce che al Socio receduto o escluso spetta la restituzione delle quote di capitale sottoscritte e conferite nella misura eventualmente residuata o concretamente rimborsabile, previa deduzione delle frazioni di capitale assorbite da perdite, quali risultano dal bilancio d’esercizio in cui il rapporto si scioglie limitatamente al socio ovvero nella diversa misura determinata dall’assemblea dei soci, la quale potrà deliberare di limitare, anche totalmente, il rimborso, valutando la complessiva situazione finanziaria, di liquidità e di solvibilità del Confidi.

Dette somme saranno liquidate solo dopo l'approvazione del bilancio d’esercizio in cui il rapporto sociale si scioglie limitatamente al socio, nel termine di trenta giorni. La restituzione avverrà solo qualora il Confidi abbia ottenuto l’autorizzazione preventiva da parte di  Banca d’Italia alla riduzione dei fondi e in caso di regolare e completa estinzione di tutti i finanziamenti sotto qualsiasi forma concessi direttamente dal Confidi al socio, in via esclusiva od in concorso con altri soci, ovvero erogati da banche e/o altri intermediari finanziari, assistiti dalla garanzia del Confidi, e a condizione che il socio uscente abbia estinto tutte le obbligazioni assunte nei confronti del Confidi ed, in ogni caso, dopo che tutti i diritti del Confidi nei confronti del socio uscente siano stati soddisfatti.

Resta salva la possibilità per Confeserfidi di operare la compensazione fra tutte le somme dovute al Socio uscente e tutti i crediti vantati nei confronti dello stesso.

Nell'ipotesi in cui i crediti vantati dal Confidi siano oggetto di transazione, le somme di cui il Socio uscente ha diritto alla restituzione verranno decurtate per un importo pari alla perdita sull’operazione subita dal Confidi.

La domanda di rimborso deve essere effettuata, a pena di decadenza, entro l’esercizio sociale successivo a quello in cui il richiedente ha perso la qualità di socio. In mancanza di tale domanda, o in caso questa sia proposta oltre il suddetto termine, le somme spettanti al Socio uscente saranno destinate alla riserva ordinaria.
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